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P e r l e c o s t r u z i o n i naval i 
ROMA, 13 

È stalo aumentato lo stanziamento ne 
bilancio della manna per la costruzioni 
navali. 

L'aumento però dovrà servire unicamente 
ad affrettare le costruzioni esistenti e non 
già per iniziare nuovi lavori. 

Perciò nei diversi cantieri navali verrà 
aumentato provvisoriamente anche il nu­
mero degli Operai. 

Sisure contro la stampa 
IN G E R M A N I A 

Le.spese pel r i m p a t r i o ili connazional i 
d a l l ' e s t e r o 

SOMA, 13 
Na! bilancio del Ministero degli esteri 

sarà diminuito di circa SO mila lire lo 
stanziamento delle spese per rimpatri dei 
nostri connazionali dall'estero. 

Il Ministero ha già fatto sapere ai con­
soli italiani I ohe i rimpatri a spese dello 
Stato non debbano essere accordati che in 
casi di imperiosa necessità. 

I l raccolto del le u v e 
ROMA, 13 

Secondo notizie, che pervengono al Mi­
nistero del Commercio, la qualità delle, 
uve ò in tutla Italia .eccellente, come non 
lo fu da moltissimi anni. 

I vini perciò, anche se saranno scarsi, 
saranno della, migliore qualità, e ciò gio­
verà considerevolmente all'esportazione dei 
medesimi. 

L a riforma, de l Commissaria lo 
"•• . ;. . ROMA, 13 

i Ài Ministero del Marina è già pronto 
anche il progetto relativo alla r iformadel 
Commissariato. 

Anche questc-progetto tendo a ridurre 
il numero degli ufficiali di, quell'arma ed 
a recare una notevole economia nel bi­
lancio dalla, marina. 

L e m o n e t e di Nickel 
ROMA, 13 

II Governo ha invitato ;la casa Rrupp, a 
sollecitare Ja coniazione delle monete idi 
Nickel italiane. 

La detta.casa non ha consegnato finora 
c h e appena 2 milioni e mezzo di lire in 
det te monete, mentre avrebbe dovuto con­
segnarne almeno per 10 milioni. 

È noto che la legge autorizza la conia 
zione di 20 'milioni di lire in spezzati di 
Nickel. 

Essi dovranno essere tutti coniati all'e­
stero. 

Ma nulla prova Onora eha.il Governo sia 
disposto a dividere queste appassionate avver­
sioni, che fatalrnentejlo condurrebbero ad una 
serie di misura tanto impolitiche quanto spo­
glie di senso giuridico. 

Comunque, nulla per il momento può venire 
stabilito, 

Se decisioni debbano essere prose nel senso 
indicato, lo saranno solo dopo il ritorno del 
Cancelliere, che è ancora a Sarlsbad, e dagli 
altri ministri che sono quasi tutti in villeg­
giatura. 

La stampa tedesoa si occupa con molta in­
sistenza delle misure che, e quanto si affer­
ma, 1 governo prepara contro il diritto di as­
sociazione, di riunione e altresì contro la 
stampa. 

L'ultima informazione al riguardo è abba­
stanza singolare e merita di essere menzio­
nata. 

Dicesi dunqua obe il Ministero della guerra 
pensi a chiedere che 11 diritto della stampa 
di parlare di cose militari venga ridotto in 
guisa tale da equivalere alla soppressione pu­
ra e semplice di ogni controllo nell'ammini­
strazione militare. >.• -
,1 giornali non avrebbero più diritto ohe di 

pubblicare senza commenti le discussioni del 
bilancio militare ;• sarebbe loro vietato di cri­
ticare quel bilancio o di occuparsi dalle di, 
s,cussioni.parlamentari in proposito. 

D'altra parte, il ministro dell' interno pen­
serebbe ad introdurre misure tendenti,a « mo­
ralizzare ». il giornalismo. 

Non potrebbero pjù scrivere nei giornali 
coloro che non dassero prova di avere una i-
struzlone morale e materiale irreprensibile. 
Si fa notare, a .questo proposito, che nella 
stampa; tedesca si trovano persone senza,scru­
poli e che hanno subito condanne per : delitti 
riguardanti l'onorabilità. 

Se è così, ciò che ignoriamo, sarebbe u-
tile, nell' interesse stesso della stampa, che mi­
sure venissero prese per eliminare tali catti­
vi soggetti. 

• Ma può tuttavia domandarsi se spetti lai 
Governo di preoccuparsi di tale questione. ! 

in questo modo bisognerebbe chiedergli ;i3i 
prendere pure misure per la moralizzazione 
degli industriali, commercianti, ecc., il cui 
passato non è irreprensibile. 

In attesa, crediamo che tali voci siano 
molto esagerate, e potrebbero anche essere 
pure e semplici fiabe di giornalisti a corto di 
argomenti. 

Non ò dubbio che una corrente molto osti 
le alla libertà della parola e della penna si 
manifesta da qualche tempo in Germania in 
molte sfere politiche. 
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II Castello «Il l&osenlluil 

— Voi, Federico I - gridò la giovane,- voi 
che turavate le vostre orecchie per non udire 
a parlare di politica: ricordo ciò molto bène. 
Voi eh' eravate totalmente dedito agli studi 
ed àgli svaghi della vostra età; vni siete ora 
inseguito dai soldati del re? Voi proscritto? 

— É vero, - rispose il giovane studente, che 
voleva conservare un conteguo calmo e la cui 
voce gli spezzava suo malgrado nel petto, -
io era quale, voi dite : era così, ma quando 
voi siete partita, credetti di diventar pazzo. 
Ricordate, quella canzone satirica contro il 
re e i suoi ministri, per, la quale il povero 
Goètz fu chiuso in una fortezza? Il re non 
mi ha fatto alcun male, ed io non conosco nep­
pure i suoi ministri: ma io mi son detto: poi­
ché chiusero Goeiz in una prigione per aver 

Propr/otà Fratelli Trevos - Mil&no. - A riprodu-
»<w vietato. 

Fortuna e dormi 
Ogni retta coscienza non traviata dalla 

vanità, ogni pensiero non offuscato dai 
fumi della reltorica, portando uno sguardo 
retrospettivo; per quanto sommario, sulla 
storia ìlei nostro paese, dacché risorse ad 
indipendenza ed a libertà, deve concludere 
che la fortuna fu il principale, se non il 
solo elemento della risurrezione italiana; 
per cui fino dai primi albóri del nazionale 
risorgimento gl'italiani avrebbero potuto 
scrivere sul loro vessillo: «Fortuna.... e 
dormi»' ciuò quel motto ch'essi medesimi 
hanno tradotto con un articolo di fede 
nello Sceltone. 

Lo Stellone difatti è sempre quello che 
gl'italiani invocano, nel quale continua­
mente confidano e pel quale si compiac-1 

ciono troppo sovente di vivere fra due 
guanciali. 

Lo Stellone, per chi guardi alla più re­
cente storia d'Italia, è statò il principale 
fattore della sua risurrezione. 

Noi possiamo dirlo senza umiliarci, per­
chè della fortuna, velata sótto quél nome, 
abbiamo pur saputo largamente, approfit­
tare. i'i . ,- ..' . , > , i 

Lo abbiamo tanto saputo fino ad abu­
sarne: forse per "questo ci siamo dimenti­
cati che la fortuna tròppo spesso è volu­
bile Dea. 

La storia del nostro risorgimento è troppo 
recente perchè tutti non debbano ricor­
darlo: sarebbe perciò superfluo il rifarla a 
passo a passo in queste colonne. 

Non ne diremmo quindi che alcuni punti 
principali, per'se stessi anche troppo espres­
sivi per chiarire il nostro pensiero. 

Tutt' altro che favoriti ' nella lotta delle 
armi, noi ci siamo non pertanto ricostituiti 
per fortunate combinazioni politiche delle 
quali nessun' altra nazione del mondo ha 
offerto l'esempio ; battuti per terra e per 
mare, dopo avere su quest' ultimo perduto 

qualche cosa di .più prezióso che là preva­
lenza materiale, noi abbiamo completati 
1' unità del paese coll'acquisto di-una r i : 

gìone, che ne costituiva la principale forz, 
strategica : una lotta titanica sul Reno ci . 
aperse le porte di,Roma, e l'acuto antago­
nismo di due grandi Stati militari ci porse 
il destro di sederci come eguali- fra gli 
Stati più potenti della famiglia, europea. 

Lasciamo alle menti più infatuate par-, 
lare di glorie, gonfiare i globi apostat ici 
della forza propria e dei propri trionfi; per 
noi la convinzione più salda è questa: che 
la nuova Italia è figlia della fortuna; e ci 
sentiremmo .capaci di provarlo ampiamente 
in tesi generale come nei suoi particolari. 

Abbiamo noi saputo approfittare bene, 
di questa fortuna o l'abbiamo tradita? , 

L'enigma non è indecifrabile, le condi­
zioni deplorevoli del nostro Stato parlano 
troppo eloquentemente dinanzi al mondo 
intero, e suonano severa condanna degli 
uomini che, da trent'anni hanno diretto le 
cose d'Italia portandole al punto in cui ci 
troviamo. 

Fortuna.,, e dormi dice il motto del no­
stro articolo; ma spesso è un motto in-i 
gannatore, al quale fa riscontro l'altro più 
veritiero: •Chi dorme non piglia pesce. 

Applicate ai fatti del giorno queste sem­
plici considerazioni, noi ci domandiamo se 
gl'italiani sapranno approfittare dell'aura 
pacificatrice che spira dal discorso di Na­
poli, allo scopo di rist'aurare l'ordine nelle 
menti, la pace .nei cuori e di restituire 
quell'ordine sociale-che il sonno di tanti anni 
ha disgraziatamente lasoiato sconvolgere. 

Sapranno farlo? Allora con soddisfazione, 
universale di tutti gli abitatori di questa 
patria sorgerà in ciascuno di essi la pro­
fonda convinzione:1 che se il dormire sui 
favori della fortuna può talvolta passare 
senza guai, è molto preferibile pCr il bene 
delle nazioni il vegliare attentamente per, 
non essera sorpresi da calamità inaspet­
tate. 

solo cantato quella satira, se io andassi ad affìg­
gerla In pieno giorno alla porta del palazzo 
reale, mi ucciderebbero..., 

— E voi l'avete fatto? - balbettò la fanciulla 
diventata pallida più d'una morta. 

— Sì, l 'ho fatto, - rispose Federico; - io 
voleva morire. 

La regina abbassò il capo. 
— Ma voi sapote, - riprese il giovane, • 

che.i nostri fratelli mi amano sempre,.ad onta 
dei torti che io ho verso dì loro. Essi mi 
hanno parlato della mia povera madre, la 
quale non ha che me solo al mondo, ed ho 
consentito a fuggirò. Ohimè ! io mentisco e 
Dio mi perdoni, Amo mia madre, con tutta 
l'anima mia, lo sapete pur troppo ; ma resto 
impassibile e freddo innanzi alla sua memoria. 
Mi ero ostinato al pensiero della morte, e se 
floalmente ho consentito a fuggire, è perchè 
una idea ha attraversato il mio spirito scin­
tillante e rapida come il lampo; e mi sono 
detto: «Lungo la strada dell'esilio troverà il 
castello di Rosenthal ove ella ora dimora, e 
quando l'avrò veduta ancor una volta, potrò 
morire. » 

Federico tacque. La fanciulla restò immobile 
e con la testa bassa. Federico aspettava una 
parola di consolazione o di tenerezza; ma non 
la pronunziò. 

— Ed ora, - disse 11 giovane sforzandosi a 
tener ferma la voce, - vi ho riveduta e sono 
contento, Vado a vedere mia madre, che ogni 
giorno prega per voi e le dirò che voi siete 
felice. Addio, regina, auguro la felicità a co­
lui cha voi amate, e vi prego di non com­
piangermi, perchè oramai lo non soffrirò lun­

gamente. 
S'inchinò per baciar la mano della giovine, la 

quale ad un tratto rialzò li viso inondato di la­
grime. 

— Voi, mi amate dunque, Federico.... mio 
povero Federico? - ella disse ritenendo la sua 
mano. 

— Sì, v'amo, regina I - riprese il giovane 
con uno slancio di-passione così ardente, 
che la giovine, felice, sorriso attraverso le 
lagrime. 

— E perchè non dirmelo? - ella riprese. 
— Tutti i giorni io raocoglieva il mìo co­

raggio, tutti i giorni volevo cadere-ai vostri 
piedi; ma.parovami che una mano di [erro 
chiudesse la mia bocca, allorché le mie labbra 
si aprivano per mostrarvi il mio cuore. 

— Ed io che non ho saputo indovinarvi, -
riprese la fanciulla, le cui belle mani bianche 
si poggiarono sulle spalle di Federico ; - io 
che mi studiava di comparir fredda e severa 
non appena vi scorgevo di lontano! Ah Fede­
rico, mio povero Federico, la felicità era lì 
sotto la nostra.mano,e noi,l'abbiamo lasciata 
fuggire, . 

Federico avea l'aspetto d'un uomo che veg­
ga sorridergli il cielo ; egli ascoltava rapito ed 
estatico, 

— La felicità! - égli riprese, - e siete voi 
che me lo dite? 

La giovine, sorridendo, si strinse nelle spalle 
e Federico, rapito da questa mossa, cadde ai 
suoi piedi. 

Sì guardarono entrambi, sorridendo con gli 
occhi pieni d'amore; entrambi commossi sino 
all'angoscia e provando nel tempo stesso l'im-

Cronaca d e l l ' A n a r c h i a 

I coatti anarchici a l l ' i so la di Ischia 
Roma, 13 . 

Mentre che la Commissione, mandata in 
Africa, studia la località per relegarvi gli a-
harchici, il Ministero dispose che siano prov­
visoriamente mandati in Ischia. 

B a n d i e r e anarchiche 
La scorsa notte furono trovate nelle vici­

nanze del Colosseo parecchie bandiere ' rosse 
che recavano la scritta-, Viva l'anarchia. 

A r r e s t i smenti t i - avresti avvenuti 
I giornali clericali smentiscono^ la notizia di 

arresti nei giardini vaticani, narrati dalla Tri* 
buna iersera. La questura ha arrestato l'a­
narchico Monticelli, venuto da Firenze, che 
si deferi alla Commissione poi domicilio coatto" 

Turati condannato 
Milano, 13 

Oggi al Tribunale si svolse il processo con­
tro l'avv. socialista F. Turati, direttore della 
Critica Sociale, per un articolo incriminato 
in base alle leggi eccezionali. ' 

Fu condannato a cinque giorni di reclusione 
a 166 lire di multa. 

CRONACA DELL,' ESTERO 

[Servizio speciale del COMUNE) 

"FRANCIA 
A proposito della riconciliazione 

tra C Italia e il Vaticano 
Abbiamo da Parigi ; 
In queste sfere politiche perdura l'allarme 

che ha destato la voce di una probabile ri­
conciliazione tra l'Italia e il Vaticano. 

Ieri è stato spedito dal ministro do»!! esteri 
un lungo dispaccio cifrato all'ambasciatore 
di Francia presso il Vaticano. 

É certo che là diplomazìa francese farà o-
gni sforzo per impedire che l'idea della r i ­
conciliazione-faccia'nuovi passi; in caso .con­
trario, il governo francese spiegherebbe un 
atteggiamento nettamente ostile al Vaticano, 
e forse arriverebbe: fino a richiamare il -suo 
ambasciatore accreditato ipresso-li-Papa, 

1 -RCSSIA 
V onomastico deità Czar 

Ci telegrafano da Pietroburgo: 
Lo Czar, in occasione del suo onomastico 

ha ricévuto cordialissimi dispacci dâ  sparto; 
degli imperatori d'Austria'e di Germania. 

' Tele grafarono pure il He 'd'lalia, il - signor 
'Parler,'Il Papa ed altri sovrani,, 

. Il Choiera » , 
In diverse località della Russia, tra le quali 

Pietroburgo, si è avuta una leggiera recru­
descenza del choiera. 

La si attribuisce però a cause transitorie. 
RULGARIA 

' - Operai italiani 
Abbiamo da Sofia : 

Sono arrivati qui circa 40 operai italiani, 
per lo più partiti dall'Austria; 

La maggior parte di essi trovarono subito 
da' occudarsi in lavori stradali. 

Il principe Ferdinando a Costantinopoli. 
Corre voce che nel venturo inverno il prin­

cipe Ferdinando si recherà a Costantinopoli 
per definire còlla Porta diverse questioni tut­
tora pendenti tra la Bulgaria e la Turchia. 

Il prìncipe, naturalmente, chiederebbe una 
udieuza dal Sultano. 

mensa gioia dei cuori che si comprendono. 
— Anche io vi amo ! - pronunziò lentamente 

la fanciulla. 
Federico chiuse gli occhi ; gli mancava la 

parola e sentivasi sfinire dai violenti battiti 
del suo cuore. Ad un tratto impallidì, va­
cillò, ed il suo capo cadde tra la braccia della 
fanciulla, 

I! povero giovane era troppo debole contro 
questa istantanea felicità ; la voce gli spirava 
tra le sue labbra. Ella Io contemplava tene­
ramente e nel suo sorriso vi era un, riflesso 
di protezione materna. Non aveva che sedici 
anni, ma si sentiva la più forte e nella sua 
anima diceva: «Voglio che egli sia felice I » 

— Levati, Federico, - ella disse ad un 
tratto; - fino a domani sono ancora la re­
gina dell' Università, e, se lo vuoi, non sarò 
mai la baronessa di Rosenthal 1 

— È possibile ? - gridò Federico. - Non è 
dunque troppo tardi, mio Dio I 

™ Se fosse troppo tardi, - disse la fanciul­
la, che cbn uh risoluto movimento del capo 
gettò indietro ì ricchi anelli della sua chioma 
bionda, - ti parlerei a questo modo? poiché 
oi amiamo ed lo non sono ancor» maritata, 
perchè dovrebbe essere troppo tardi? 

— A Tubinga, - balbettò il giovane, - si 
diceva che si erano già fatti gli sponsali le­
gali innanzi al magistrato, e ciò equivale ;a 
un matrimonio. 

Il piccolo piede della giovinetta battè con 
impazienza l'erba del parco. 

— Ohi infine, - ella gridò, - sa voi siete 
fatto così, Federico, mettete il vostro involto 
alla punta del bastone ed andate a piangere a 

Baden o altrove, mentre che io me ne resterò 
qui immersa nella disperazione. Se avete per­
duto tutto il vostro coraggio,.. 

Gli occhi del povero ragazzo brillarono, ed 
un lampo di fierezza scese sulla,sua li-onte. 

— Bene! - gridò la fanciulla, - erodo che ri­
troverò il mio Federico ! 

— Bisogna combattere? - domandò il giova­
ne, cha sentiva rinascere il sito ardore,si.lun­
gamente assopito. 

— Sì, certamente, devesi combatterà e bra­
vamente,.- rispose la fanciulla,, - ma non colla 
spada : ciò è troppo facile. Le armi con le 
quali dobbiamo vincere sono la speranza, l'al­
legria, la grazia e la civetteria. Guardami, 
Federico , e dimmi se vuol che io sia tua 
moglie ? 

— Oh! - balbettò il povera ragazzo, - sa 
anche dovessi dare per tanta feliciti la mìa 
vita! 

La fanciulla si fece rossa ad un tratto. 
— Eh che volete cho; io faccia della vostra 

vita, signore? - ella gridò. 
S'interruppe vedendo il biondo studente ab­

bassare gli occhi con trlatezza. " 
— Ah Federico, - mormorò V mio povero 

Federico I quando penso, che ho avuto paura 
di voi! Folle ohe io era: vi giudicava con non 
so quale, idea romanzesca e molto falsa, cha 
mi ero fatta' degli uomini; vi elevava al diso­
pra di me, vi temeva e vi fuggiva. Dio mio t 
non conosco il mondo più di voi ; non I' ho 
mai veduto e non mi sono inai provata ad in­
dovinarlo. Ma Infine, poiché nou volita aprirà 
gli occhi, è necessario che io vi... Avete fidu-
ducia in me? * 

_.; {Continua} 
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Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

ARTENAY, 13. — Oggi è terminato presso 
Patay il secondo perìodo delle manovre mili­
tari del quarto ed undecime corpo d'armata 
contrapposti. 

Asslslettarovi gli ufficiali esteri. Il ministro 
della guerra ha offerto loro un lunch, in cui 
diede loro il benvenuto ed espresse la sua sod­
disfazione per l'esercito che è la miglior ga­
ranzia della pace. 

Il generale russo Freiierioffy ringraziò 11 
ministro iu nome degli ufficiali, esteri ed e-

• spresse il vivo interesse e la simpatia verso 
l'esercito francese, 

MADRID, 13. —- Si è scatenata una furiosa 
tempesta sulla costa sud-ovest del Mediterra­
neo. Le città di Oatl e Javea furono inondati 
da trombe marine. Numerose case rimasero 
distrutto. Si hanno a deplorare parecchia vit­
time. 

ODESSA, 13. — Secondo notizie da Batum 
si fanno preparativi per l'imbarco della 38.a 
divisione militare diretta ad Odessa. Assicu­
rasi che essa verrà trasportata alla frontiera 
ovest e destinata per guarnigione stabile a 
Bobrisk. 

SHANGHAI, 13. — Dicesi che il 2 settem­
bre fuvvi una battaglia fra I Ohinesi e i Giap­
ponesi presso Kaicheg (Corea). Le due parti 
se ne attribuirono la vittoria, ma il risul­
tato della battaglia sembrerebbe rimasto in­
deciso. 

BONA, 13. • - Negl'incendi d'ieri ad Eulma 
tre persone rimasero carbonizzate e dieci gra­
vemente ferite. 

TANGERI, 13. — Si segnalano dei sangui­
nosi combattimenti fra le tribù. La malattia 
del saltano è meno grave di quanto dicevasi. 

BUENOS AYKES, 13. - Si ha come sicura 
la creazione d'una legazione presso la santa 
sodi. . 

NEW YORK, 12. •= Il veato ha ravvivato 
l'incendio in parecchi punti all'ovest. Nume­
rose località sono minacciate. 

V O R B I C I A L L O P E R A 

Da parecchio tempo i parigini amanti di 
emozioni violente, ì quali si erano fatto il 
gusto ai finti combattimenti dei tori, re­
clamavano vere «corride», coi cavalli squar­
ciati e i tori uccisi; ma ogni volta la so­
cietà protsttrìce degli animali interveniva 
per porre il vet» alle macellerie pubbliche. 

Ora ecco che si annunzia a Parigi l'a­
pertura oli un circo di lori, dove si darà 
una «Gran Corrida de seis toros espanoles 
«de la Ganaderia Lizaso de Navarra.» 

E ia « corrida » sarà fatta sul serio. 
Come * avvenu'o il miracolo? 
È avvenuto che il signor Max Lebaudy, 

un milionario, dà a sue spese la rappre­
sentazione, alla quale si può assistere gra­
tuitamente con biglietti d'invito. 

È una «corrida» privata, contro la quale 
la società protettrice degli animali non avrà 
da opporre nulla. Il signor Lebaudy si trova 
come in casa sua, e regala quello spetta­
colo ài suoi invitati. 

Questa «corrida«'privata è stata segna­
lata nei giornali con un titolo che spiega 
in parie la cosa: 
'*.« Un'altra del signor Lebaudy I « 

Perchè il signor Lebaudy non è alla sua 
prima intrapresa di quel genere. Egli ar­
riva sempre in tempo coi suoi milioni a 
scombussolare gii ordinamenti municipali, 
a mettere sulto gamba le società protet­
trici, a ridurre alla rovina le compagnie di 
omnibus; egli sostituisce la sua iniziativa 
a quella dei corpi costituiti, e trova il modo 
di regalare spettacoli, accordare facilita­
zioni, rendere servizio ai parigini, sempre 
a gratis, vale a dire à scapito di tutti co­
loro che rendono i medesimi servigi dietro 
pagamento. 

Giorni seno un suo «yacht», la • Calha-
rina», era ancorato a Rouen, allo sbarca­
toio di Lesseps. 

Arriva il signor Lebaudy, e vede accanto 
al suo «yacht» il-battello-omnibus che fa 
la traversata del suo fiume mediante un 
leggero diritto di pedagg o. 

Il signor Lebandy, non ascoltando che il 
suo gran cuore di milionario, ordina al suo 
equipaggio di far .traversare gratuitamente 
la Senna a tutti coloro che ne faranno de­
manda. 

Si può immaginare se gli amatori si pre­
sentarono! 

E ,si può immaginare il naso del direttore 
d'ella Compagnia dei battelli-omnibus che 
ha il monopolio del passaggio del fiume. 

E si può irpaginare l'imbarazzo del Con­
siglio generale della Senna interiore, in­
nanzi al quale si agita da parecchio tempo 
la j j rave quistione del pedaggio. 

Ecco dei resto risoluta la quistione, gra­
zie, alla generosa iniziativa del signor Le­
baudy. 

X 
La terni e la sita popolazione. 
Qual libro è mai quello della natura! E 

quanto fa meraviglia il vedere come abbia 
cosi pochi lettori ! 

La vita del nostro pianeta si manifesta 
esteriormente colle piante che ne amman­
tano la superficie, cogli animali che la co­
prono, e l'umanità che l'abita. Si conoscono 
120 mila specie di vegetali u 820 mila spe­
cie animali. - -

La popolazione umana del nostro pianeta, 
si compone, dietro le ultime statistiche, di 
un miliardo e 4oo milioni éì abitanti. Si 
conta un neonato ad ogni minut» secondo 
circa, cioè 86 mila al giorno: ed un essere 
umano muore, del pari, ad ogni secondo. 

Il numero delle nascite è tuttavia un pò 
più grande delle morti, e la popolazione 
cresce secondo una proporzione variabile. 

Il numero d'uomini vissuti sulla terra 
dall'origine dell'umanità può valutarsi a 4oo 
miliardi. 

X 

La durata dell'anno. 
Si chiama anno lo spazio di tempo im­

piegato da un pianeta per compiere il suo 
giro intorno al sole.' 

L'anno della Terra è di 365 giorni e un 
quarto. 

L'anno di Giove conta io.455. 
Per Saturno la sproporzi -ne è ancora più 

straordinaria, giacché il suo anno conta 
25,217 giorni. 

E che dire poi di Nettuno di cui ogni 
anno dura più di un secolo e mezzo, cioè 
i65 dei nostri anni? Colà, una giovinetta 
di 17 anni, avrebbe in realtà 2800 dei no­
stri anni : ella viveva già da mille anni 
quando Cristo nacque in Giudea: è stala 
contemporanea di Romolo, di Giulio Ce­
sare, di Clodoveo, di Carlo Magno, di Ga­
lileo, di Robespierre, di Garibaldi... e non 
ha che !f anni. 

Graziosa fidanzata, ella sposerà tra breve 
il garzone ideale dei suoi sogni, biondo gio­
vinetto della verde età di 3 mila e più anni 
terrestri! 

X 
V aneddoto. 
È di Alessandro Dumas padre, di cui è 

nota la simpatìa nudrita pel fu Duca d'Or­
léans. 

11.primo gennaio i84t, scrive l'illustre 
romanziere èro andato a far la visita di 
capo d.'anrìo al Principe Reale. Dopo lo 
scambio di poche parole: 

— Conoscete il Conte di Parigi? - egli 
mi chiese. 

— SI, Monsignore, risposi; ho già avuto 
l'onore di vedere Sua Altezza per due 
volte, E gli rammentai in quali circo­
stanze. 

•= Non importa, diss'egli, vado a cer­
carlo affinchè gli facciate 1 vostri augurii, 

Usci e rientrò un momento dopo tenendo 
il fanciullo per mane; poi, accostandosi con 
quella gravita che era uno dei fascini del 
suo tratto famigliare: Date la mano al si­
gnore, gli disse, è un amico di papà, e papà 
non ne ha di troppo. 

= V'ingannate, Monsingore, obbiettai io: 
al contrario degli altri Principi Vostra Al­
tezza ha degli amici e non ha un partito. 

il Duca d'Orléans sorrise, e, ad un cenno 
del padre, il Conte di Parigi mi porse la 
sua piccola mano, che baciai. 

=• Che augurate voi a mio figlio? do­
mandò allora il Principe. 

-= Di diventar Re il più tardi possibile, 
Monsignore. 

Il vaticinio, ahimè! s'è compiuto.., anche 
troppo. 

X 
I versi, 
Ed ora diamo il primo dei tre sonetti 

dell'ottimo Pino Mestre, intitolati -
IN TEMPO DI FIERA (1) 

LA CONCIONE 
Di fronte a la caserma un cartellone « 

dice a lettere rosse cubitali: 
«Per semplici soldati e caporali 

prezzo speciale a grande riduzione ». 
E a l'ora de l'uscita un cicerone, 

tromba-crinito e squarcia-penetrali, '-,,;' 
m'incanta li davanti a quattro pali 
.l'inclita dotta de la coscrizione. 

MilitiI... profittate tutti quanti, 
a madam Trombonèt, la gran veggente 
unica al mondo... avanti, avanti, avanti; 

Avanti per la tenue moneta 
di due saldi si dà quasi per niente, 
terno, ventura e stampa de 'I pianeta. 

X 
Le sciocchezze: 
Galanterie fine «li secolo. 
In un salotto fra un signore e una dama: 
•=• Più vi guardo e più vi trovo un an­

gelo di bellezza. 
«= Ma, caro signóre, queste cose le avete 

pur dette ad altre... 
•= E che colpa ne ho io se vi sono tanti 

angeli sulla terra? 
X 

Al reggimento. 
Estratto dal libro giornaliero di servizio; 
«1 comandanti di compagnia mi daranno 

domani a rapporto, nctiziè dei soldati che 
hanno una donna nel corpo». 

X 
Le delizie di luna di'tniele: 
Lei - Ecco qui! È il terzo fazzoletto che 

inzuppo di lagrime ben amare. 
Lui (freddo freddo) - Sempre spese su­

perflue! È così che il cento della lavandaia 
s'ingrossa. 

X 
La sciarada: 

Siam tre piccole parole; 
la primiera che fé' il sole, 
fece l'uomo e'il mondo intero; 
l'altra è in celo per davvero; 
è Ja terza - el paese, 
che si mal ci la la spese, 
Tuite e tre siamo un'estesa 
divisione della Chiesa. 

Quella d'ieri : 
SERVI-ZIO 

LA FORBICE 

(1) Sopra questo medesimo tema pubbliche­
remo anche gli altri due graziosi componi­
menti del sig. Mestre, che s'intitolano La ven­
tura e La relaziona. 

Le Trade- Unione erano citate come- on no­
dello a sodalizi operai. 

E bisogna dire che 1 delegati eh' esse man­
davano ai Congressi -operai di Francia, di' 
Germania, del Belgio le mantenevano nel con­
cetto a nei rispetto dell'estero, polche davano 
prova di temperanza a di senso. Ebbene, se 
qualcuno crede che le Trade-Unions siano 
ancora quelle di alcuni apni fa, vive nell'il­
lusione. Ma non la conserva, a lungo. I-fatti 
gliela tolgono. 

Quelle associazioni (le quali contano 1,200,000 
aderenti ed hanno un reddito di due milioni 
di sterline all'anno) tennero non ha gnari il 
loro 27' Congresso a Norwich e i discorsi pro­
nunziati, le deliberazioni prese , ci mostrano 
com'esse abbiano perduto il loro antico carat­
tere, rautat i loro intenti!, in una parola, co­
me anch'esse siano state corrotte dal virus 
socialistico e mettano utopie irrealizzàbili al 
posto di un programma positivo e pratico. Ci 
basti citare, tra le "risoluzioni,, approvate 
dal Congresso di Norwich, quella che diede la 
nazionalizzazione della terra, delle miniere e 
di tutti 1 mezzi (li produzione, distribuzione e 
scambio della'ricchezza, ossia il collettivismo 
puro e semplice por dare a! lettore un'idea 
della nuovissima tendenza della Trade-U­
nions. 

La quale si manifestò anche neh' elezione 
del segretario del " Comitato parlamentare ,, 
incaricato di promuovere nella Camera Jde' 
Comuni la legislazione a prò delle classi la­
voratrici. 

11 Fenwick, segretario usoente e moderato, 
venne scartato e gli' fa dato por successore il 
vyood, socialista avanzato. Il Burns, presi­
dente dei Comitato, mantiene la sua posizio­
ne, crediamo, per essersi convertito al socia­
lismo nudo e crudo. 

Ohi l'avrebbe detto che questo leader, il 
quale pareva destinato a contenere le masse 
operaie nel limite ragionevole, avrebbe finito 
collo sragionare egli stesso a tal segno da di­
chiarare nel Congresso di Norwich: il rispar­
mio essere stato inventato dai bricconi di ca­
pitalisti per incoraggiare gli imbecilli onesti a 
privarsi del-cibo e dei comodi a cui hanno di­
ritto e lo spirito d'intrapresa somigliar al pa-
triotismo - ultimoSrifugio d'un furfante (scoim-
drel) \ 

Cosiffatti delirii sono indizio 6' un gran di­
sordine morale, ma la gravità stessa d'un tale 
disordine fa sperare non lontano il ritorno del­
l'equilibrio e del buon senso, specialmente in 
Inghilterra, dove il buon senso suol trionfare 
più presto che altrove nelle crisi dello spirito 
umano. 

ILLUSIONE PERDUTA 
Sino a pochi anni fa le classi operaie d'in-

ghilterra godevano, e meritamente, fama di 
saggezza e senno pratico. Quando quelle del 
Continente s'abbandonavano ai vaneggiamenti, 
ai deliri del socialismo, si voleva mandarle a 
scuola dalle loro sorelle d'oltre Manica, le 
quali si studiavano di migliorare le Iure con­
dizioni a grado a grado, e chiedendo le r i­
forme possibili e compatibili cogli ordinamenti 
politici e sociali esistenti. 

Cronaca .del ,Hegno 
R O M A 

S u i c i d a p e r a m o r e . — Ieri si suicidava 
certa Assunta Dalterinì, diciannovenne, gu­
fandosi da una finestra della sua abitazione, 
fuori Porta Cavalleggieri. 

La giovinetta|si è uccìsa per un amore sfor­
tunato. 

L I V O R N O 
E r r o r e fatale - l i n a d o n n a m o r t a av­

v e l e n a t a . — Filomena Scotto si recò iersera 
alla farmacia Pacelli a Iprendere un medici­
nale, ma il garzone le fornì invece un veleno. 

Tutte le cure furono inutili e nella notte 
essa morì. 

Il farmacista e il garzone sono stati ar­
restati. 

U n b a m b i n o s t r i t o l a t o . — Il bambino 
Malucchi d'anni 3 1(2, lungo la via provin­
ciale pisana, volendo arrampicarsi ad un car­
ro, cadde rimanendo stritolato. 

P A V I A 
C o n g r e s s o Ca t to l i co . — Ieri si è chiuso 

il Congresso Cattolico italiano alla presenza 
dì sette vescovi e varie notabilità principali. 

Le deliberazioni del Congresso concernono 
l'adesione dei cattolici alle Camera di Lavoro 
in genere, la fondazione delle unioni agricole, 
la diffusione delle casse rurali, in condotta dei 
cattolici in seguito alle ultime leggi elettorali, 
l'istituzione di un collegio di legali per la di­
fesa delle Opero piej le Società di mutuo soc­
corso fra i giornalisti cattolici, l'agitazione per 
la libertà dell'insegnamento e l'istituzione della 
cattedra di archeologia nei seminari. 

ANCONA' 
T r a g e d i a d ' a m o r e . —• Ieri ad TJrbanìa, 

certo Mariottì Antonio, in pubblico caffè, e-
splodeva un colpo di revolver contro la gio­
vinetta Stefani Mimma, poscia colla stessa ar­
ma si tirava un colpo all'orecchio. 

Versano- entrambi in pericolo di vita. Si 
tratta di una tragedia amorosa. 

COMO 
Un g i o v a n o t t o su l la s t r a d a c r i v e l l a t o 

di fe r i te . — La scorsa notte, lateralmente al 
pubblico Macello due giovanotti trovarono in 
terra, bocconi un giovane crivellato di ferite. 
Lo trasportarono all'ospedale dove dichiarò es­
sere Giovanni di Antonio Lissi, d'anni 18, fab­
bricatore di organetti. Non volle dire da chi 
era stato ferito. 

Il suo stato è gravissimo. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(NOSTRA CORRISMNMKZA- MIBTJC<H.ARB) 

E s t e 12 . :— Domenica 9 corr. gentilmente 
invitato dalla Presidenza della Società Con­
cordia di Kste per l'occasione dell' inaugura­
zione della Bandiera di quel simpàtico a bril­
lante sodalizio vi adii di tutto cuore persuaso 
di passare una splendida giornata in compa­
gnia di buoni amiconi, 

ES ora per debito di riconoscenza mi credo 
in dovere di dire due parole per dimostrare 
'a spiccata cortesìa della suddetta Presidenza 
nonché la cordialità ed il buon umore che 
sempre regnarono sovrani nella bolla serata. 

Alle 3 lf2 poni, eoa apposite vetture arrivò 
la Società Concordia di Legnago, intervenuta 
gentilmente dietro invito dell'omonima di Este, 
restituendo così la visita da quest'ultima fat­
tale. 

Dopo i saluti d'occasione, in vettura si fece 
una gita a Valle all'Osteria Grolo ove si potè 
assaggiare il generoso vino bianco di quella 
vallata che lasciò in tutti il desiderio di un 
prossimo e più copioso assaggio. 

Alle 8 1|2 poro, ad Este nell'antico albergo 
il Cavallino ebbe luogo l'inaugurazione della 
bandiera, eoli'intervento del Presidente-della 
Società Quadra, sig. Bottate Giovanni, e il 
sig. Galante Augusto Presidente del Club Mar­
gherita con relative bandiere.. 

Parlarono applauditìssimì il Presidente sig. 
Bragni e ti Big. Costantini Amedeo Padrino 
dalla nuova bandiera scelto fra i Soci di Le­
gnago, e la cerimonia terminò col grido una­
nime di lunga e prosperosa vita delle società 
consorelle. 

Subito dopo fuvvi il banchetto sociale di 
circa 80 coperti approntato sontuosamente, 0 
quel che è meglio prelibatamente dal sig. Ga­
lante. 

Furono pronunciati molti brindisi tutti ineg-
gianti alla solidarietà ed al prosperoso avve­
nire dei simpatici sodalizi, i quali mantenen­
dosi estranei alle-basse lotte politiche tornano 
di non poco vantaggio al benessere pubblico, 
dando solenne esempio di comune concordia. 

"Venne letta anche una lettera del socio Zan-
nìnl attualmente sotto le armi, nella quale si 
dimostra dolente di non poter intervenire di 
persona alla geniale festa e dichiarava di par­
teciparvi col cuore. 

Durante la serata, furono interpolatamente 
eseguiti dei scelti pezzi di'buona musica suo­
nati da una distinta orchestrina di Este, non­
ché dalla fanfara della Società ginnastica pure 
di Este reduce allora da Badia. 

La festa si chiuse con quattro salti a! Po­
liteama della Società Quadra messo a disposi­
zione gentilmente dal suo Presidente. 

X 
Sabato p. v. al nostro Sociale avremo la 

prima dell'opera {Puritani. 
Il repertorio Artìstico promette molto, per 

cui ritengo joter da ora assicurarvi pieno suc­
cesso. 

Quale fecondo spartito avremo la Manon 
Lescaut di Massanet. 

Vedete che ce n'è davvero per tdtti i gusti, 
ne si può dire che Este voglia mostrarsi se­
conda alle altre città. 

M o n t a g n a n a , 1 3 . — (r.) — Conferenza. 
— Stamane neila sala della Società di Scher­
ma, il maestro signor Cestaro Augusto tenne 
la prima di quelle conferenze pedagogiche che 
l'Associazione Magistrale ha stabilite pel cor­
rente anno scolastico. 

II tema era: L'insegnamento della Storia 
e Geografia nella scuola elementare. 

Dopo una brillante ed efficacissima critica 
al programma governativo, l'egregio confe­
renziere espose chiaramente le proprie idee 
circa un programma di storia e geografia più 
consono all'indole della scuola elementare ed 
ai bisogni della vita, nonché il metodo da se­
guirsi nello svolgerlo. 

Il dire forbito franco e spesso spiritoso del 
conferenziere ottenne il plauso generale, ed 
a noi non rimane che far voti perchè di tali 
conferenze se ne tengano sovente fra i nostri 
insegnanti, spiacenti solo che non tutti i si­
gnori maestri e maestre del distretto sentano 
il bisogno ed il decoro di assistervi. Già noi 
abbiamo sempre pensato che le tristi condi­
zioni dei maestri dipendano anche in gran 
parte dalla loro ignavia, per non dir peggio. 
Ma torneremo fra breve sull'argomento. 

Teatro. — Possiamo dire che vivissima è 
l'aspettazione generale per udire fra breve la 
Carmen con la ormai celebre artista signora 
Irma Monti-Baldini. 

La saranno compagni le signore Olga Ne-
radoff, Ulrica Ubaldi, Maria Fiistinoni, ed i 
signori Ferrari Pietro (tenore), Zuizini Giu­
seppe (baritono), Dolci Vittorie (basso). Diret­
tore d'orchestra il giovane ma provetto mae­
stro sig. Zinetti. 

Un complesso dei più splendidi, e noi fac­
ciamo i'mirallegro con la Presidenza del tea­
tro che ha saputo scovare nel sig. Gerard la 
perla degli impresari!. 

Banchetto. — Come venne annunciato, nella 
seconda metà del prossimo mese la nostra So-
oietà operaia terrà un banchetto sociale. Nu­

merosissime sono già le sottosorizjanr, e « 
riamo che altre ancora ne perverranno l 
Presidenza, fiduciosi che, pur di affermi 
quel sentimento di solidarietà che è la fori 
I» vita d'ogni società operaia, si saprai» 
metter nel dimenticatoio • personalità ed a, 
che, prolungati, finiscono coll'essere Boa s 
cattiverie, ma ridicolaggini. 

CRONACA CELLA CITI 
F A B B R I C A 

dì monete false 
M e n t r e il g iornale e ra in macchio, 

ven i amo a sapere ohe l ' egregio deb 

ga to Zani h a eseguito u n a brillanti! 

s ima operazione, scoprendo u n a 

brioa di mone te false in v ia S. Rosi 

P e r la via Spir i to San to sono 

sa t i due delegati e q u a t t r o guarii 

cus todendo una carrozza ca r i ca di 

de t enu t i . 

D a r e m o par t i co la r i . 

.** 
T r a s l o c h i . 
Il signor Ugolino Ugolini - professore 

questo Istituto Tecnico - venne traslocato 
Brescia. 

Il prof Pagliano, direttore della Scucii 
Tecnica passa a Vercelli. Il Pagliano, venuti 
fra noi dopo la morte del preside Gamba, a 
veva saputo procurarsi, tra i numerosi allievi 
larga corrente di simpatia.- la notizia delli 
sua partenza sarà accolta, indubbiamente, coi 
dispiacere. A surrogarlo crediamo venga dt 
Palermo il prof. Mainardi. 

Anche il notissimo prof. Baroni della Scuota 
suddetta lascia la nostra città* dopo lunghis­
sima permanenza, destinato a Casal maggiore. 

B o l l e t t i n o deli; i s t r uz ione . 
Il bollettino pubblicato dal ministero delli 

•pubblica istruzione reca le seguenti disposi­
zioni : . 

Fu aumentato il decimo dello stipendio ai 
seguenti professori dell'Università di Padova: 
Brada, Loria, Stefani e Saccardo.* 

» . i l i : . . - . 
P e r gli e s a m i di l i cenza . 
Il ministero dell' istruzione pubblica ha sta­

bilito che i candidati agli esami di licenzi 
ginnasiale 0 liceale, che hanno superatali 
prova scritta, e fallita la corrispondente prm| 
orale nelle materie in cui .si richiede la dop­
pia prova, debbano ripetere solo la prova orate 
della materia che non fu superata. 

Invece i candidati per l'ammissione 0 pro­
mozione sono tenuti a ripetere ambedue lo 
prove soltanto quando non abbiano superati 
la prova scritta. 

**. 
Alle S c u o l e N o r m a l i . 
Il regio provveditorato agli studi pubblica 

il solito manifesto riguardante gli esami 
ammissione e riparazione nelle Scuola Nor­
mali della Provincia. 

Questi esami avranno principio : 
• nella Regia Scuola Normale maschile il: 

giorno 10 del prossimo venturo ottobre allo 
ore 9 ; 

nella Regia Scuola Normale femminile a 
nella Scuola femminile Pareggiata Scalcarle il 
Siorno 12 dei prossimo venturo ottobre alla 
ore 9. 

Si danno' esami dì ammissione soltanto a 
coloro che aspirano ad una delle tre classi 
del corso preparatorio od alla prima classe 
del corso Normale nella scuola femminile, ed 
a coloro che aspirano alla prima classe del 
carso Normale nella scuola maschile. 

• * 

Si c h i e d o n o l ' i s taur i . 
Un assiduo ci scrive : 

Onorevole Signore, 
Tempo addietro la stampa cittadina giusta­

mente lodava l'opera incominciata sollecita­
mente dai proprietari dì case, in ogn> riera» 
della città adoperanti^! affinchè decorosartwo-
te veuissero eseguiti quei ristauri alle faccia­
te, che erano reclamati dal bisogno. 

Sembrava perciò che in breve tempo ogni 
lavoro sarebbe ultimato. : 

Al contrario!... passato,quel primo bollore 
seguito all'ingiunzione municipale si pervenne 
ad un rallentamento poco encomiabile. 

E di lavori ne rimangono tanti, 0 quelli 
fatti furono non molto bene eseguiti; ognuno 
lo può attestare osservando parecchi dei ca­
seggiati nei luoghi centrali, di cui le facciate 
vanno scrostandosi. 

Non parliamo poi delle casupole, bruttura 
cadente per avanzata vetustà, che contrasta­
no talvolta con fabbricati vicini, meesi - di­
ciamo tutta la verità - con lusso o decenza. 

Questa perdurante lentezza di riparare, con­
sigli il Municipio a valersi di mezzi per co­
stringere i proprietari a fare sollecitamente a 
bene. 

Che ne dice la'Signoria Vostra? 
Perdaai, ecc. Sevoliss. suo assiduo 



Pellegrinaggio veneto 
Monsignor Mander , d i re t to re del pe l legr i ­

naggio vene to , che deve a r r i v a r e domenica 
pross ima, ha r i cevu to avviso dalla Direzione 

• delle ferrovìe, c h e essa non h a mater ia le suf­
ficiente pe r t r a spo r t a r e a Padova in u n a sola 
mat t ina tut t i i pellegrini iscritti essendo in 
numero s t raord inar io . . Perc iò si è dovuto di­
videre il pel legr inaggio in duo. 

Domenica 16 c o r r e n t e a r r i v e r a n n o i pel le­
grini da tu t t e le lineo meno Bologna-Padova 
e Verona-Padova i quali ve r r anno nel la suc ­
cessiva domenica 23 c o r r e n t e . 

I t reni speciali di domenica dovrebbero a r ­
r iva re alle 1, alle 8.22 o alle 9.14. 

I pellegrini vengono anche con tu t t i i t r en i 
speciali. Quelli che a r r ive ranno domenica 
prossima non sa ranno meno di 15.000. 

Al Santo ce lebreranno messa e prediche­
ranno i vescovi dì Obioggia, di Concordia, di 
Padova, di Adria e di Vicenza alle ore 6, 7, 
8, 9 e 10, alle 12 funziono di chiusa. 

Alle 16, in forma pr ivata , tu t t i i pellegtiai 
and ranno a l l 'Amel ia . 

Molti si fe rmeranno alla no t te a Padova. 
Alla ques tu ra fu telegrafato dal prefetto di 

Cremona per il nulla osta per l ' a r r i v a di 
• lunedì di 2000 pellegrini capitanati da monsi­
gnor Spigardi, a r r i v e r a n n o coli' s r s r i o di do­
menica scorsa. 

**« 
P e l s i g n o r L u g l i . 
Abbiamo assun te informazioni alla casa di 

salute del prof. B&ssini sulle condizioni la cui 
si t rova il sig. Lugli , ed abbiamo saputo che 
re la t ivamente va abbastanza bene . 

Gli augur iamo in tan to u n a prossima e com­
pleta guar igione. 

. * . 
I ! f e r i t o d i V o i t a n a r o z z o , 
II ferito di Voltabarozso (li cui t enemmo 

cenno si mant iene s empre nello stesso s ta to . 
. * . 

F e s t e a l D o l o . 
Al Dolo, domenica 16 se t t embre , av rà luogo 

la pr ima comparsa di quel corpo di musica 
cit tadina, formato t u t t o di al l ievi , che darà 
uà pubblico concerto alle ore 6 pom. 

Concerti ve ne sa ranno pure pe r domenica 
30 se t tembre , dest inato a l l ' inaugurazione del 
grandioso fabbricato d 'ampl iamento del l 'ospe­
dale, e pe r (domenica 7 o t tobre , r icor renza 
della locale fiera d ' a u t u n n o . 

P e r tale avvenimento il comitato s ta o rga­
nizzando due s t r aq rd ina r i d iver t iment i . 

P e r quei giorni adunque Dolo aspetta grande 
l 'quanti tà di forestieri . F r a qtesti s ' a t t e n d o n o 
I molti padovani. 

. * * 
V e n d i t a b i g l i e t t i . 

L'amministrazione I ta l iana (Rete .Adr ia t ica) 
[avverte che in occasione dello spe t tacolo tea-
I t a l e che avrà luogo a Fe l t r a , i b i g l i e t t i ' d i 
janilata-ri torno per quella c i t tà , distribuiti nei 
•giorni dal 12 al 30 se t tembre cor rente i n d u ­
lsivi dalle stazioni normalmente abi l i ta te alla, 
•loro vendita, sa ranno valevoli per effe t tuare 

I viaggio di r i torno fino al l 'u l t imo convoglio 
Ilei giorno successivo a quello del l 'acquisto in 
partenza da Fe l t ro per le r ispett ive des t ina-
Bioni. 

.% 
I Le g r a n d i f e s t e d i F e l t r e . 
lAuche q u e s t ' a n n o come già annunciamo, 
Jinnero iniziati per domen ica 16 due t reni 

: Padova-Fel t re e Venezia-Peitre . 
I Alia stazione vi sa rà un solenne r ioevimen-
|.lGi gitanti — Poi t i r o a segno al pollo ed 
|l piccione — Gita allo s torico convento di 
I n Vittore su carri .rustici . Distribuzione dei 
l'emi ai carri migl ior i '— Cuccagna — Con-

adejla banda ci t tadina a Por ta Garibaldi 
Grande spettacolo d 'opera Mignon con 
'fo illuminato a giorno — Accompagna­
lo dei gitanti alla stazione con fiaccolata 

|Saluto d'addio — Il luminazione fantastica 
P ' città, incendio del castello. 

Il treno da Padova pa r t i r à al le 7.38, quello 
[ftnezia alle 7.40. P e r Padova il viaggio 

i e r i to rno ih 2.a costa L. 4.90, in 
K 3.16 — per Venezia in 2 .a 6.65 in 
f 3.65. 

* r t a d ' A p p e l l o d i V e n e z i a . — Ten-
' 'ruffa. 

faozani Carlo d 'anni 41 da Padova con-
1 molte volte per truffe ed a l t r i r e a t i , 

I°™ sentenza 14 luglio 94 dal t r ibuna le di 
» condannato a mesi 4 di reclusione e 

. ' "li multa per t en ta ta truffa ; per avere 
J> «r i t te più le t tere a Donadini Francesco 
fenozia, il quale avea s tampato neli ' A-

> che cercava una occupazione di por-
f ». 3vvisandolo che aveva p ron to un posto 
P 0 "ti conte di Verona ; e r ichiedendolo 
fr«5,55 pel- viaggio da farsi pe r combinare 
•are, 

I "onadini non mandò le chieste l i r e , ma 
§»*> un inganno denunciò il fa t to . 
I t en so re De Biasi d imostra m a n c a r e la 
I I del mezzo messo in opera dall ' impu-
I «• costituire il raggi ro voluto dal l ' a r t i -
• "la 0, p ' 

I « n a t a m e n t e domanda una d iminu-
T Pena. 

f C o ' le conferma la sentenza. 

Una canonica seppellita 
I e r i , t roppo tardi per essere pubbl icata , a b ­

biamo r icevuta dal nostro cor r i spondente di 
Monselice la seguente g r a v e notizia : 

« Men t r e scr ivo, il paese è indignato pe r 
u n a nuova disgrazia successa e schivata per 
opera provvidenziale, 

TJn masso di Trach i te , cadendo dal le cave 
Cini, seppelliva quasi la casa del p a r r o c o di 
S. Tommaso . 

Il parroco sporse querela , > 
Sarebbe tempo che i preposti alla P . S. si 

occupassero di queste cont inue disgrazie e 
non assistessero indifferenti a l succedersi di 
esse. 

Le lagnanze sono gravi e sper iamo che il 

R. Prefet to ci trovi r imedio. 

È cosa vecchia, ormai ! » 

*% : 

I I « C r i s t o » d i B o i t o p r o i b i t o . 
Si da da Roma : 
Il Governo proibirà la rappresentazione del 

Cristo alla festa di Purim di cui si e r a a n ­
nuncia ta la reci ta al tea t ro Valle . 

• .% 
P e i f u m a t o r i . 
Secondo informazioni del ministero delle F i ­

nanze, il prodotto del tabacco nazionale sarà 
ques t ' anno eccellente, grazie alle favorevoli 
condizioni in cui lo piante di tabacco si sono 
svi luppate nella maggior pa r t e d ' I t a l i a . 

P e r ò il prodotto non sa rà abbondante . 

.*. 
I n v e s t i m e n t o . 
Alle o re 3 d ' i e r i fuori di Por ta Codalunga 

un biciclista investiva il ragazzo Gazzet ta Gio­
vanni d 'anni 12 ì[2 abi tante all 'ArcelIa, men­
t r e era in tento a raccogliere il le tame. 

Il giovanotto venne dalla bicicletta ge t ta to 
a t e r r a e la ruo ta posteriore di questa gli 
passò sopra il dorso. L ' inves t i to ebbe a sof­
frire delle contusioni leggiere. 

Il biciclista, come il solito, davasi alla fuga, 
r imanendo sconosciuto . 

. % : 

A r r e s t i e c o n t r a v v e n z i o n i . 
Togliamo dal libro nero della Questura che 

le guard ie di P . S. questa notte a r r e s t a r o n o 
diversi individui per le solite ragioni di poca 
impor tanza . 

Constatiamo inoltre alcune cont ravvenzioni . 

*** 
D i s g r a z i a . 
Ieri m e n t r e cer to Segalino Giovanni dì Gio­

vanni d 'anni 11 abi tante a S. Antonino (Ar-
cella) spazzino p r iva tos i t rovava in Borgo M a ­
gno a raccogliere letame, il ve t tura le n . 2 gli 
passò tan to da vicino che la ruota pos te r io re 
della carrozza gli schiacciò il dito minore del 
piede s inis t ro . 

Condotto al nostro ospedale, gii venne tos to 
fatta Computazione, quindi fu r icondotto a casa 
dove a v r à diversi giorni di l e t to . 

Essendo il caso dovuto al mero acc iden te , 
il ve t tu ra le nou a v r à a soffr r e nessun dispia­
cere . 

*"* 
C r o n a c a s p i c c i o l a . 
Un giornale di Venezia annunzia la venu ta 

della signorina Lina Crispi ai bagni di A b a n o . 
Ciò consta a Boi pu re . 
A l logge rà a Padova in casa del prof. De 

Giovanni . 
— Il comm. Fe r ra r i s , re t to re della n o s t r a 

Università, fu ieri sera di r i torno da Bu-

Ripar t i rà domani o dopo domani per Roma 
allo scopo di prendere par te ai lavori del Con­
siglio Super iore d ' i s t ruz ione pubblica. 

B a n d a d e l c o m u n e d i P a d o v a . 
P r o g r a m m a del concer to che d a r à la banda 

del Comune il giorno 14 dalle ore 19 alle 21 
in Piazza Uni tà d ' I t a l i a . 

1. Poma - Scintilla - Pieroni. 
2. Mazurka •• Tersicore - Strauss. 
3 . Pop-pourr ì - Ballo in Maschera - Verd i . 
4. Valzer - Le Sirene - Waldteufel. 

• 5. Finale 2É -Aida - Verdi . . 
6. Fantas ìa - Otello - Verdi . 
7. Marcia - Vampa - Palumbo. 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimouiali 
d e i 9 S e t t e m b r e 1 8 9 4 

Prime pubblicazioni 
Schiavon Feder ico di Sante oste con Mai-

nardi Giuditta di Giuseppe casalinga. 
Chiare t to Nata la fu Luigi giornalaio con 

Levoriu Rosa di Giuseppe casalinga. 
Davanzo G. B. fu Domenico possidente con 

Zuccolìn Maria fu Francesco casalinga. 
Orlandi Andrea di Tommaso impiegato con 

Rampazzo Luigia di Giuseppe ag ia ta . •• 
S t u r a r o Giuseppe fu Luigi agente privato 

con Donato Regina di Pie t ro bustaia. 
For in Ermenegi ldo di Antonio agente pr i ­

vato con Roverato Luigia fu Francesco casa­
linga. 

Giacon Angelo di Melclu'ore pizzicagnolo con 
Zecchini Ancora fu Luigi casalinga. 

GastaWi Natale fu Antonio agente mereiaio 
con Rosato Maria det ta Emerica di Luigi 
sa r t a . 

Brambilla Francesco dì Pietro calzolaio con 
Fagglan Teresa fu Antonia casalinga. 

Tut t i di Padova , 
Borsati Carlo fu Antonio negoziante in Pa­

dova con Monti Mar ia di I ta l iane casalinga 
in Milano. 

Bonome dotf. Augusto d i Erasio professore 
universi tar io in Padova con Hellmann nob. 
Beatrice fu Emilio possidente in Mirano. 

Treves de Bo'nfili barone Alberto fu Giusep­
pe possidente in Venezia con Vlcintlni chia­
mata Vicentini Or tens ia fu Raffaele possiden­
te di Padova ' 

Gorriere dell'Arie 
T E A T R O G A E I B A L M 

Come avevamo preveduto al la seconda della 
Mascottelo spettacolo piacque più .della p r i m a 
recita. 

Gli artisti della Compagnia si fecero applau­
dire - anche le masse corali e l 'o rches t ra an­
darono benissimo. 

Per stasera vediamo annunzia ta la t an to 
attesa operetta II Marehese del Orlilo che 
ha seguito nei principali t e a t r i d ' I ta l ia un vero 
successo. 

Il simpatico Berardì è l ' au tore del l ibret to 
e nel contempo h a una p a r t e principale nel­
l ' a z ione . L a musica fu sc r i t t a dal maes t ro 
Mascotti . ; 

Oi riserviamo di par la re diffusamente del­
l ' e s i to a rappresentazione compiuta. Slamo 
però certi che la grande aspet tat iva del pub­
blico non andrà delusa, essendo r i saputo che 
II Marchese del Orlilo è uno dei cavalli di 
battaglia della b rava Compagnia Scognamiglio 
che non hd r isparmiato né fatiche né spese 
pe r r iuscir ne l l ' in ten to . 

A s tasera d u n q u e : facciamo in tan to augur i 
di ottimo successo. 

« L a D u c h e s s a d ' A t e n e » 
È i l - t i to lo del nuovo d r a m m a di Sardou. 

L'azione a Atene nel 1451.. 
Sardou ne ha dato l e t tu ra giovedì a Sarah 

Bernha rd t è agli a t to r i de! t ea t ro della Re­
naissance dove v e r r à r app resen ta t a . La let­
t u r a è dura ta due ore , e spesso è s ta ta inter­
ro t t a da applausi. 

P a r e , a quel che si dice, che la Duchessa 
d'Atene non sarà .solo un successo per la Re­
naissance, ma anche per Sarah Bernhard t . 
Essa dovrà in te rpre ta re il personaggio dl.Gi-
smonda, duchessa di Atene, vedova di Me­
rlo I I , duca d 'Atene . 

Nel dramma è presenta ta l 'u l t ima duchessa 
d 'Atene , pr ima della presa d i Costantinopoli e 
d 'Atene dai tu rch i . 

I l nuovo d ramma di Sa rdou è in q u a t t r o 
a t t i , e vi sono moltissimi personaggi . L 'ul t imo 
a t to è divìso in due quadr i . Al pr imo atto la 
scena rappresenterà il piano del l 'Acropol i , con 
la vista del Pa r t enone e del palazzo ducale in 
lontananza. Il second'at to svolgesi al convento 
di Dafni, presso Atene. Il t e r z ' a t t o nel palazzo 
ducale . Il pr imo quadro del q u a r t o a t to svol­
gesi sulla collina delle Ninfe, il secondo qua­
dro nella chiesa di San ta Mar ia l ' an t ico E re -
cte ion. 

La Duchessa d' Alene s a r à r a p p r e s e n t a t a 
subito dopo La moglie di Claudio ma le 
prove comincieranno pres to sotto la direzione 
di Sardou, 

S P E T T A C O L L D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia i-
taliana di Operet te comiche, d i re t t a da CIRO 
SCOGNAMIGLIO rappresen te rà ; 

Il Marchese del Orlilo 
Ore 20.30 (8Ir2J. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padora, 14 settembre 1894. 

R o m a 13 
Rendita costanti r=,^n 
Rendita per Une 91,23 
Banca Generala 43,..= 
Crodito moinliarfl * 122,= 
Azioni Aequa PiBa 1090,=; 
Azioni Immobiliare 89,— 
Parigi a 3 mesi ~,— 
Parigi a 6 meBi —,--

M ì l a n o 13 
Rendita it. contanti 01,00' 

i ine 91,30 
Azioni Mediterranea 462,— 
Lanificio Rossi 1232,=, 
Cotonificio Cantoni '380,:= 
Navigazione genornlo 241,— 
Raffineria Zuccheri 192,— 
Sovvenzioni 6,— 
Società Veneta 2 1 , _ 
Obbligazio-i inerid. 303,— 

• «nove 3 Ofo 274,= 
Francia a vieta 111,30* 
Londra a, 3 rosai 2*7,9'» 
Berlino a vista 187,80 

V e n e z i a 13 
Rendita italiana 91,= 
Azioni Banca Veneta 903, — 

> Società Tea. —,— 
» dot. Venez. 2 0 5 , -

Obblig. prest, venez. 
F i r e n z e 13 

P a r i g i 13 
Rendita ir. 3 Oro 
Idem 3 0'O perp. 
idem 4 1(2 Oro 
Idem Hai ti 9[0 
Cambio s. Landra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita torca 
Banca di Parigi 
Tunisino nuove 
Egiziano 6 0[0 
Rendita ungherese 
Rendita spagnola 
Banca Sconto Parigi 
Ranca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti lurooì 
Ferrovie meridionali 53S,— 
Prestito rosso 80,B0 
Prestito portoghese 24,B0 

V i e n n a 13 

108,2D 
104.62 
109,37 
83.30 
25,19 

102,68 
813,88 

10,12 
24,38 

676,= 
492,— 
814,87 
98 S[H 
68 818 

040,32 
958 , -

10,= 
111,78 

99.06 
99,10 

122,85 
97,15 

990,— 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni F. M. 

» làoMl. 
T o r i n o 1 

Rendita contanti 
» fino 

Azioni Ferr. Medit. 
• » Mer. 

Credito Bfobiliare 
» Nazionale 

Banca di Torino 

• 1,24 
«7,88 

111,20 
593,= 
180,80 
I 

91.07 
91,27 

4-14,= 
5 9 5 , -
120,— 

rum 

Rimi, in carta 
» in argento 
a in oro 
> senza imp. 

Azioni della Banca 
. Stab. di ored. 361,'= 

Londra • 125,18 
Zecchini imp, 8,89 
Napoleoni d'oro 9,89,80 

B e r l i n o 13 
Mobiliare 224,= 
Austriache =,— 
Lombardo 90,46 
Rendita italiana 182,80 

L o n d r a 13 
Inglese 12 7[16 
Italiano 82 8(8 
Cambio Franola 109,86 

> Germani» 138,88 

Nostre informazioni 
Da. fonte autorevole si assicura ohe 

l'accordo tra gli onor. Giolitti e Za-
nardelli, sia nelle questioni politiche 
ohe in quelle finanziarie è completo. 

Per quanto essi non si siano ve­
duti dopo, la chiusura della Camera, 
nondimeno hanno avuto occasiona di 
comunicarsi vicendevolmente le pro­
prie intenzioni e propositi. Essi sono 
decisi a non dar più quartiere al Go­
verno, specialmente dopo l'ultimo di­
scorso dell'onor. Crispi a Napoli. 

Alla vigilia della riapertura della 
Camera essi chiameranno a raccolta 
i propri amici a Roma, e nella adu­
nanza che terranno tanto l'uno che 
l'altro farà appello alla concordia 
di tutti i veri liberali per fare argine 
alla nuova politica del Governo, che 
essi giudicano pericolosa per le isti­
tuzioni, 

.% 
L'on. Crispi avrà nuovamente occa­

sione di parlare delle relazioni tra lo 
Stato a la Chiesa, se non nel discorso 
che dovrehbe pronunciare a Roma, 
certamente nelle risposte che dovrà 
dare alle numerose interrogazioni, che 
gli verranno rivolte da ogni parte 
della Camera, su tale argomento. 

È certo che specialmente i radicali 
faranno alia Camera moltissimo ru­
more per le nuove tendenze di Crispi. 

Gli onor. Bovio, Cavallotti ed altri 
avrebbero già fatto sapere la loro in­
tenzione di invitare il capo del Go­
verno a dare delle spiegazioni e si 
dice persino che essi presenteranno 
una mozione per provocare un voto 
sulla politica ecclesiastica del Go­
verno. 

Ultimi Dispacci 
E c o n o m i e , m o n o p o l i o e d e f i c i t 

ROMA, U, o r e 7 

S e c o n d o ì caicoì ì , c h e §i faurto Oggi, l e 
e c o n o m i e nei b i lanc i mi l i t a r i , c h e a n d r e b ­
b e r o a ' b e n e f i c i o de l la finanza, a m m o n t e ­
r e b b e r o a c i r ca 3 mi l ion i in t u t t o . 

Le e c o n o m i e , c h e si t r a r r e b b e r o dagl i 
a l t r i b i l anc i , d a r e b b e r o . a l t r i 3 o 4 m i l i o n i . 

Dal la l egge sugl i a lcools si o t t e r r e b b e r o 
al m a s s i m o 12 mil ioni di l i re . 

R e s t e r e b b e r o d u n q u e a n c o r a 11 o 1 2 
mil ioni , ai qual i il Governo pensa di p rov ­
v e d e r e cogl i a l t r i p roge t t i g ià p r o n t i o 
pross imi ad e s s e r l o . 

L a n u o v a i n f o r n a l a d i s e n a t o r i 

ROMA. 14 , o re 1 0 

A p p e n a e s a u r i t a ne i consìgli de i m i n i s t r i 
la q u e s l i o n e finanziaria, il Gove rno s i o c ­
c u p e r à de l la n u o v a infornata di s e n a t o r i , 
pe r la qua le vi sono già n u m e r o s e p r o p o ­
s t e d a p a r t e de i singoli m e m b r i de l G a b i ­
n e t t o . 

N o n è ve ro c h e la n u o v a in fo rna ta c o m ­
p r e n d e r à quas i e s c l u s i v a m e n t e de i m a g i ­
s t ra t i e dè i mi l i t a r i . Invece essa c o m p r e n ­
de rà delle p e r s o n e a p p a r t e n e n t i a quas i 
t u t t e l e pr inc ipa l i c a t e g o r i e d i c a n d i d a t i 
a m m e s s i da l lo s ta tu to ," c i o è : m a g i s t r a t i , 
mi l i tar i , u o m i n i pol i t ic i , g rand i p r o p r i e t a r i , 
d i p l o m a t i c i , e cosi via. 

1 nuovi s ena to r i s a r a n n o p r o b a b i l m e n t e 
più di 3 0 . 

B . O S S E R V A T G 1 U O A S T t t O N O M l C O 
DI PADOVA 

15 Settembre 1804 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio ili Padova ore 11 m. 55 s. 8 
Tempo medio del l 'Europa o re VZ n i . 7 s . 39 

Centrala (o dal l 'E tna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i e l i e 

seguite a l l ' a l t ezza di met r i 17 dal suolo e di 
m e t r i 30.7 dal livello medio del m a r e 

13 Settembre 

Barometro a 0 ' - mil . 
T e r m o m e t r o cen t ig r . 
Tensione dei vap. accj-
Umìdità re la t iva . . 
Direzione del ven to . 
Velocità ca l i . o r a r , del 

ven to . . ' , ' , ; • ' ; 
Stato del melo . . . 

Ore 
9 

760.9 
+ 16.3 

9.7 
70 

NNE 

3 
misto 

Ore 
15 

768 4 
+ 22.1 

10.1 
51 
E 

11 
sereno 

Ore 
21 

758.1 
+ 18.2 
11.3 
13 
SE 

7 
sereno 

Dalle 9 del 13 alle 9 del 14 : 
T e m p e r a t a l a mass ima = + 22.7 

» minima = + 13 8 

P . BELTRAME, Dlretture 
P. S A C C H E T T O , Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

P A D O V A 
F a n c i u l l i a p e n s i o n e ed a s c u o l a di 

r i p e t i z i o n e d u r a n t e I' au tunno e nel corso, 
dai venturo anno scolastico. 

Via S. Gaetano N. 'SUO, in vicinanza a 
scuole pubbliche e presso pubblico insegnante. 

PROVINCIA DI PADOVA 

Comune di Correzzola 
A tut to 31 Ottobre p. v. è aper to il concorso 

al posto di Medico Condotto di t |uesto Comune , 
cui va annesso l ' annuo stipendio di L. 3200. .' 

A richiesta, questa Segre ta r ia Municipali» 
spedi rà il relat ivo Avviso di concorso e l ' ana ­
logo Regolamento Comunale . 

Correzzola, 4 settembre 1S94. 
IL SINDACO 

R O D G I E R ' - . , mi 

Colleg io Convitto Maschile 
B a r a g i o l a 

Scuola Elementar i , Commercial i , Tecn tòw» 
Ginnasiali a preparator ia agli is t i tut i Mil i tar i , 

Lingue s t r an ie re 
— Educazione morali, religiosa e c iv i l e . '— 
Sistema di famiglia. 646 P 

ISTITUTO RAVÀ 
Anno 45 - V E N E Z I A — Anno 45 

p r e m i a t o c o n m e d a g l i a d ' a r g e n t o . 
Scuola Elementare — Tecnica :— Ginnasio 

Corso preparator io alla R . Scuola Super io re d i 
Commercio di Venezia (due anni) . 

Corso preparater io alla R. Accademia Nava le 
di Livorno (due anni) . 
A tatti i premiati nella Licenza Teónjoo e Giana- . 

siale viene concessa l'inscrizione gratuito al Corso 
preparatorio alla R. Scuola Superiore di Commercìd; 

Dott. Salvatore Levi 
AMBULATORIO 

d ' O s t e t r i c i a e M a l a t t i e d e l l e D o n n e 
P A D O V A 

Via S. M a l t o J N W 2 0 9 p i a n 0 i r . 

C o n s u l t a z i ó n i p r i v a t e tut t i i giorni , dalla 
due alle quat t ro pom. 

C o n s u l t a z i o n i g r a t u i t e : Lunedi , Mercoledì 
e Venerdi dalle 11 al le 12. 

, Servizio Telefon'co 467 

I COLLEZIONISTI ' 

FRANCOBOLLI 
t r o v e r a n n o a l l a L l B H E R l i V M 1 N O T T I 

Piazza Unità d'Italia 
u n r i c c o a s s o r t i m e n t o 

di f 0 . 0 0 0 Francobolli 
d i t u t t e l e s p e c i e 

{ B u o n i s s i m i p r e z z i 
106 

G I U D I Z J A M E R I C A N I 
s u l l a P u b b l i c i t à 

I B A & N U M , B O N N E R , F R A N K L I N , ' S T E W A R T , 
THOMHNS e V A N D B E B I T , a tacere dì a l t r i , coal 
si esprimono : 

Barnum : « La via della r icchezza passa 
a t t r av e r so l ' i nch ios t ro della s tampa. » 

Bonner : «. Sono debitore del l ' immensa mia 
for tuna ai frequenti annunzi , >> 

Franklin : Figlio m i o , fa affari colle p e r ­
sone che fanno dello inserzioni Sui g i o r n a l i , 
tu nou perderai nulla. » 

Stewart: « Sono gli annunzi r ipetut i e con­
t inuat i che mi hanno p rocura to ciò c h e pos­
seggo. » 

Thomeiis (il g ran milionario) : « II c o m m e r ­
ciante che ai nostr i giorni sdegna di servi rs i 
della pubblicità, o non è pra t ico o non capisca 
Vanima del tempo, ftsso met to il suo tume, 
se ne possedè uno, tanto sullo stato dell 'egoi­
smo che non gli farà vedere mai. una ide* 
pra t ica , e che sarà facilmente spento dal t u ­
multo del combatt imento della vita chi passa 
sopra. Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
r enza spirito, senza magnanimità e s e n z a l i b e -
sa l i t à ; .vegeta meravigliandosi del suo d u r o 
destino. Il giornale è per 1' uomo industr ia lo 
quello ohe è pe r il cieco il senso dell ' udi to , 

VandeHMt : Oome può il mondo sa.pere 
che voi avete qualche cosa di buono se non 
lo fate conoscere ? » 

La Gasa HA\SENSTEIN e 
VOGLER, Rappresentan­
za di Padova con uf­
ficio in Via Spirilo San­
to 982, assume com­
missioni per qualsiasi 
Giornale d' (t dia e del­
l'Estero, e per gl'in­
dicatori Ufficiali delle 
Strade Ferrate Guide 
Pozzo. 



Per gii Annunzi rivolgersi T ^ T M o r d ^ 

OLIO 'PUR© DI FEGATO DI MERLUZZO 
e ipofosàti di calce e soda ricotti allo stato di i crema, 

Digeribilità e assimilazione completa senza fatica dello stomacosi 
i Sapore ffradevole. 

Tatti i medici la ptescrtMaq perla e r a Afille malattie esternanti a patinata dell'olio di fegato di meritino semplice: [ 

' D I F F I D A R E ' Pf£L. t_E I M I T A Z I O N I 
V Emulsione '.Scott 6 tauiiitabilo nel «no inaiano o nello sue, proprietà umico-ricostitaentl. 

enjjTna E M U L S I O N E S C O T T s i v e n d e in t u t t e le più a c c r e d i t a t e F a r m a c i e . ^ 

S A P O N I L I Q U I D I P E I \ T O I L E T 

L J Q U E D T O J L E T S O J ^ P 
A i e w t l rops suSileient l'or ari a b u m l a n t E a t h e v 

Guaranteed to he inadetroni the Pti'rest, ahd, ot the sfimó lime, the Cóstliest Ingrediente and, 
combining a far larger perecntage of glycerine tiian is possibie iti hard Soaps, ìts effeet 011 the 
Sliin is therei'ore renuered àoubly efficaeious. 

Delicately Perfumed 

OBEAUSIFULLY RANSPNRENT, GELDENIN COLOUR 
PUREK, MORE, CLEANSINÙ, AOREEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS . 

-. , Uftsurpassed for the completxion , 

INVALUABLE 
For washing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of chapped hands , . 

and winli les on the face; a ' luxury for the bat, and indispensable for delicate sltins. 

D.r DUNGAN'S Signature on neek of eacli Bottie 
Of ali Chemists, Pesfu'mers&. C. RetaM-4 s. ed . and % s. ed . bottle 

Wholesale ot Proprietors - - a ,- • • . 

T h e Mouilla Liquid Soap Company Ltd 

3E21©S & <3oxxxx>. 
'''R.EMS0HE1D'(Prussia Renana) 
F a b b r i c a di l ime, s e g h e , torri 

eia p ia l l a , scalpel l i , ecc . 

Ferri da pialla, prima qualità, di 
acciaio fuso, fabbricati cai 'nuovis­
simo sistema cilindrato sul ferro, 
Scalpelli, Sgorbi« ecc. 
i Madreviti, chiavi inglesi,- erique, 
martelli, morse, incudini, tenaglie,; 
compassi, seghe circolari, ecc.* m 
tutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche, 
, . S p e c i a l i t à d a Car t i e re , 103 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezzi p e r p ianofor t i 

vengono spediti I r a n e o di porto in 
tutta Italia, p e r so le L i r e 15 , previa 
invio dell'importo o coniro assegno. . 
« tifi'ballabili dei più in voga e re-

J £j M delle più belle canzoni popolari 
MÌ a. di tutte le nazioni. 

erfi rinomate composizioai di Mozart, 
O l i Beethoven, Hayn, ecc. 

i « '1 bellissimo oiwérlures 
[«.!/;» canzoni senza parole di Menieìs-
*M) sohn 
A O t > d a i P '" favoriti pezzi d'opera, 
Ho^ai ecc. 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente •••••. 

MORITZ GLGCAU J : 
A m b u r g o (Germania) H40P 

6 Adam Street, Strand, London,-W. C. 33 

FABBRICA SAPONI 

MEDLEY & SONS 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

Palm oiS bleachèrs and refiners 
{Establishea) in Liverpool in 1841) 

iakes of soap spGìall̂  iìdapted for each Markeo 

TIP TOP 
è il nome del portamonete mi­
sterioso ohe non può aprirsi e 
chiudersi, se non da chi ne co­
nosce il segreto. Riesce utilisr 
sinjo,oltre ad essere un grazioso 
«necessaire »i per signori, e si­
gnore. Raccomandasi anche per 
la solidità della pelle e della 
montatura. - Prezzo L. 5 - In 
•provincia L. 5,25. „ per spese 
postali. - Rivolgersi al sig, Carlo 
Bode, Via Muratte, Palazzo 
Sciarra, ROMA., . , . , . „ ' , , 

IZIE MiaONE 
E un preparato speciale indicato per r i ' ' "ssa'a 

ai capélli bianchi ed indeboliti, colore, b , 
e vitalità della prima giovinezza. Questa impa,-
rèogiabile composizione pei capelli non è un» 
tintura, ma un'acqua di soave profumo che non 
màcchia uè la biancheria, né la pelle e che si 
adopera con la massima facilità e speditezza. 
Essa vgìsce sul bulbo dei capelli e della barba, 
fornendone il nutrimento necessario, e cioè ri­
donando loro il colore primitivo, favorendone lo 
sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arre­
standone la caduia. Inoltre pulisce prontamente 
la cotenna, fa sparire la forfora. 

a'TTESTftTO 
SIGNORI ANGELO MIQONE E C. - MILANO. 

"Finalmente lio potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai 
capelli ed alla barba il colore primitivo, la freschezza e bellezza della 
gioventù, senza avere il minimo disturbo nell'applicazione. 

U n a sola bo t t ig l i a del la v o s t r a A c q u a An t i can i z i e m i b a s t ò , 
ed ora non ho più un pelo bianco. Sono pienamente convinto che questa 
.vostra specialità non è una tintura, ma un' acqua innocua. Essa non 
macchia né la biancherìa, nò la pelle, od agisce sulla cute e sui bulbi 
dei peli, facendo scomparire totalmente le pellicole a rinforzando le ra­
dici dei capelli, tanto che ora essi ora non cadono più, mentre corsi il 
pericolo di diventare calvo. ENRICO PBIRANI 

Una sola hotliglia basta per conseguirne un effetto sorprendente 
w Costa L , 4 la bo t t ig l i a "CS 

Si vende presso lutti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri 
Deposito principale da A. MKJONE e C , "Via Torino, 1?, Mi lano 

'• Alle spedizioni per jiacco pastoie aggiungere Cent. 8 0 445 

P U B B L I C A Z I O N I 
del la P r e t n . T ipogra f i a Ed i t r i ce 

PADOVA.- P. SACCHETTO » PADOVA 

G. PRATI — P s i c h e 
G. GARBIEIU — A r i t m e t i c a pratica 

P '•!-.*'•! E l e m e n t i dì geometria 
P. SELVATICO — G u i d a di P a d o v a 
CI. GALLINA — C o m m e d i e del Teatro 

Veneziano 
G. JERANTI — L a M o n a c a a s sas ­

s ina (Romanzo) , , 
P. PASSARW. — U n ' O a s i de l la Vi ta 

Romanzo. 

Nella nostra Tipografia, munita di 
motore e gaz, e fornita di nuovi e 
copiosi caratteri, si assume qualunque 
lavoro a prezzi di tutta convenienza, 
con la massima sollecitudine. 

tìSiZL ING'. G/MEQ E MGMTEFAMEGLIO K S S U 
BIBETTOBE CLETO BUENA. 

ATTREZZI e MACCHINE per l'AGRICOLTURA 
LOCOMOBILI e TREBBIATRlCla VAPORE ed a MANEGGIO' 

per grandi e medi tenimenti 
TREBBIATRICI a MANO - Lunghezza battitore cent. 45 - L. 2 2 0 

TREBBIATRICI a VAPORE per SEMENTI FORAGGIERE 
COMPRESSORI da FIENO - VENTILATORI per CEREALI 

CERNITORI e SVECCIATORI PERFEZIONATI 
SGRANATOI con SFOGLIATRICE a VAPORE per GRANOTURCO 

SGRANATOI a BRACCIO = TRINCIAFORAGGI = FRANGIBIADE 
ARATRO BREVETTATO «ITALIA» 

ERPICI - ESTIRPATORI - SEMINATRICI - ecc. ecc. 
PICCOLE FERROVIE PORTATILI 

per movimenti; dì terra e trasporti delle derrate 416 

F abhrica di Cicoria, Caffè 
Avana e lisciva 

DEI FRATELLI TONAZZI 
(Prov di Vicenza) L O N I G O (Prov. di Vicenza). 11 

Il GAFFE AVANA, molto economico ed igienico, è pura 
eccellente per la sua fragranza e sapore aggradevole. 

Va usato da solo, nelle proporzioni comuni dei migliori 
Caffè. 

Per grosse commissioni rivolgersi unicamente alla Ditta, 
suddetta. i 421 

: BANCA V E N E T A , 
,., di,' D e p o s i t i e, Qo.ritj. Co r rer^tji 
SOCIETÀ-..ANONIMA — jSodc. VJBNEKMx.» SneeMrsale. PJMMWr» 

--•- OAHTAKE INTEUAMEKTE 'VERSATO L. 4,000,000 

SITÙÀZIOÈE Mì.tC$Np',AL 31 "Agosto", 1894 

l 'Azionisti saldo azioni 
&,%%% W 

2 Banca'd'Italia Conto disponibile . . . . , 
3 Cassa . . . . . . . . 
41 Effetti dì cambio in Portafoglio . . . . 
6 «Effetti in Sofferenza . . . . . .•„ . . 
61 Crediti in sofferenza degli esercìzi preceà. 
1 ! Sovvenzioni su pegno di Tìtoli . . . , 

» » » Merci . . . . 
Riporti 
Valori diversi 
Effetti pubblici e valori industriali . . . 
Partecipazioni diverse . . . . 
Conti correnti garantiti. . . . . . . 
Banche e Corrispondenti diversi . . . 
Beni stàbili . . . . . ' . . . '. . 
Mobilio 

Depositi lìberi a custodia . 
Depositi a garanzia sovvenzioni . 
Depositi a garanzia conti correnti 
Depositi 3 garanzia cariche . . . 
Depositi riporti .- . . . . . . . 
Depositi diversi 
Debitori in ^onto Titoli . . . . 

11,315.^-1 
630.20 

.302,197.66 
,421,571.63 
105,281.94 
58,433.12 
65,838.50 

180,534.60 
711,000.— 
321,600.24 

» 4,411,211.'01 
50,000.— 

. 355^506.05 
» 2,670,-908.49;: 

300,000.-1 
1,500.—| 

l-,l'4l",026i=, 
, 360,985.70: 
, . 569,989.50, 
> ' 126,500'.— 
, 878,380.— 
, 761,434.231 
» 3,208,830 

Spese e tasse del corrente esercizio . 

TOTALE 

5S> A ® © S f 
Capitale Sociale . . . . . .."•>• 
Pondo di riserva .,••,'. . . . . . . 
Creditori in Conto Corri fruttit. a tassi di­

versi . . '. . . . . . , . . : ; • : . 
» in Conto Corr.disp.senza.inter. 

• » 'in Conto Cori, non disponibile • 
Banche e Corrispondenti diversi . . .' . 
Effetti a pagare 1 • . 
Cnecmes ,, .... .,.,,. I . . . . . , . 
Vaglia in Circolazione ideilo Stàb. mere. . 
Azionisti Conto Cedole Sn corso e arretrate 

Cassa 'di'Previdenza fra il personale imp 

Depositanti diversi . . . . . . t . 
Conto Titoli presso Terzi . . . . . ,. 

Utili lordi del corrente esercìzio . 
Risconto del precedente esercizio . . ; 

16,056,488.44 

.:7,053;145.4 
150,834.51 

TOTALE 

[ L.23,260;568,41 

b...4,000KMN 
423,43811 

8,153,693.65 
. .6,784.20 

• 63,821 
3,072,210,09 

64,024.68 

» 11,381,8181 

» 7,053!» 

Venezia, IO settembre 1894. 
IL PRESIOTINTE. 

A. CINI 
I Sindaci 

A, 3?aceaz« - E, Gastélaova •- 0. Xanzetti ., 
La. Banca riceve danaro in conto 

corr., corrispondendo l ' interesse ,iel 
3.— 1/t, in Conto libero con ^facoltà 

ai correntisti di prelevare sino 
a Lire 6000 a vista, ib. 20.000 
in giornata medianteipreavviso 
dalle 9 alle 10 del mattino, - e 
somme superiori eoa tre giorni 
di. preavviso. 

3 1(2 % in conto vincolato oltre i sei 
mesi. 

Nei versamenti vengono accettate co­
me,numerario le Cedole scadute e pa­
gabili in Venezia ; nonché le cedole dei 
titoli di Rendita 5 ."/„ 

<*li interessi sono netti (la ritenute 
e capitalìzzabili semestralmente. 

Sconta effetti cambiari a due firmo 
Ano alla scadenza dì sei mesi. 

Fa anticipazioni sopra deposito di 

Il Direttore ,, U,Gapo.Cj>!« 
P. TOMA A. OSVAffl 

Carte pubbliche, valori industri* 
sopra Merci. 
, Riceve valori in semplice casto 

Rilascia lettere di credito peri' 
lia.e.per l'Estero. , •>;... ..,•, 

S'incarica d'eseguire gratis ilp 
mento delle pubbliche impoàte peri 
dei propri correntisti. 'i! 

.S'incarica dell'incasso e paga» 
di cambiali e coupons in Italiai> 

•V Estero. 
S' incarica per conto terzi t 

quìsto e vendita di fondi pubbli, 
1 Eseguisca ogni operazione di ff 
1 .Esercitaiper proprio conto ili» 
lidi cambio-valute già. Colauzzi> 
I Marco Ascenzione N. 1255 6. 
I Ea il servizio di cassa (rt 
1 correntisti. 
I • 

TJ .O 'A ' TV CJ 

L'ACQUA I l È R A L E 
della Fonte Reale di Staro 

', raccomandata dalle Autorità mediche, come la pili 

CASOSA, RSCOSTSTUEfFE, DIGEST» 
Piacevolissima al vino ed al tamarindo, viene tollerala dalle persi' 

piU delicate. 
Unica, e p iù e c o n o m i c a per cura a domicilici 

V. H0MC0M1 farmacista Valli dei Signor] 
proprietario Atoevgo Ristorante Alpino STARO 

DEPOSITO GENERALE 

presso la Farmacia E. F. BAREGGI Pai 

SENAPISMO RIGOLLOT 
trattola bufi PESI lOHf ,*• UOLOKI, RCUINI, nWrLUEnitft) octt. 

i, INDISPHNSAIHLE IMTtltTE IJE FAMIGLIE. 
SI VMHÌ, In senta;», iil terre Manco, Il 10 fogli, In tutte la Farmacie M m»ntJ 
ESIGERE io ogni 1o£lior « nome* l'indii-ìxzodoli'Inventore, 

X>. -EtXGiQXjJUtyrc, 24 , Avetma Vlottjrta. PABIOI.^ 

Nella nostra Tipografia, munita di motore a gaz, si eseguisce qualunque lavoro 
Padova 1894, Tipografia F. Sacchetto 


